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Tre n to

di Francesco Terreri

D ue delle quattro
società a cui il
Comune ha
ordinato di

bloccare la fuoruscita di
materiale catramoso
proveniente dall’ex
Carbochimica (Il T di ieri)
hanno già avviato le
operazioni preliminari in tal
senso, anche se ribadiscono
di non avere responsabilità
nel caso e chiedono
l’archiviazione del
procedimento nei loro
confronti. Lo spiega la stessa
ordinanza della dirigente del
servizio Sostenibilità e
transizione ecologica Paola
Ricchi. La Imt di Dalle Nogare

e la Mit di Tosolini - a
differenza della Tim di
Albertini che insiste col suo
progetto immobiliare sulle
aree inquinate su cui fra poco
dovrebbe arrivare il parere
definitivo del Ministero
dell’Ambiente - si sono
attivate dopo l’altra ordinanza
di Palazzo Thun, quella
dell’agosto dell’anno scorso
che obbligava i proprietari
delle aree del sito inquinato di
Trento nord a intervenire per
bloccare la contaminazione
dell’area Sequenza, subito a
sud della Sloi, prodotta
soprattutto dal piombo e dai
suoi derivati. A novembre Imt
e Mit avevano trasmesso a
Ministero, Ispra, Appa e
Comune la «Road map per la
ripresa del procedimento di
bonifica per la valutazione di
possibili interventi di messa
in sicurezza» delle aree Sin
che già comprendeva, tra
l’altro, l’indagine sulle
morchie catramose ex
Carbochimica. Il 16 dicembre
scorso arrivava un «Piano di
indagini integrative»
contenente la proposta per la
caratterizzazione dei materiali

di riporto dei due comparti
del Sin, definito «passaggio
propedeutico e necessario»
per le misure da prendere sia
sulla falda del comparto di via
Maccani (area Sequenza), sia
sulle morchie catramose del
comparto di via Brennero.
Dopo i pareri degli enti
interessati e le relative
modifiche del Piano, lo scorso
27 maggio sono iniziate le
indagini integrative eseguite
dalle ditte incaricate da Imt e
Mit. In particolare, tra il 4 e il 6
giugno sono state eseguite le
operazioni di scavo e
campionamento nelle aree ex
Carbochimica. Dal verbale del
4 giugno redatto dai tecnici
dell’Appa, si rileva che, «a
seguito dell’apertura della
trincea TB01, realizzata in
corrispondenza del tubo in
uscita dall’area in cui sono
state ritrovate le morchie, è
emersa la presenza di una
vasca contenente acqua e
materiale contaminato di
colore nero con evidenze
olfattive riconducibili a Ipa
(Idrocarburi policiclici
aromatici ndr)». Anche il 5
giugno sono stati prelevati

Oggi la staffetta in bici
per prevenire le malattie
n e u ro d e ge n e ra t ive

Oggi Trento accoglie l’arrivo della staffetta
ciclistica «Pedalando verso… No rd -E s t» ,
promossa dall’associazione
Pe d a l a n d o –Movimento di resistenza al
Parkinson. Un progetto che unisce sport,
impegno civile e solidarietà, con
l’obiettivo di promuovere l’attività fisica
come strumento nella lotta contro le
malattie neurodegenerative.
Giunta alla sua terza edizione, il messaggio
della staffetta non cambia: combattere la
malattia non solo sul piano clinico, ma
anche contro lo stigma costruendo reti di
sostegno per le persone colpite e per le
loro famiglie. Questa edizione è partita lo
scorso 16 luglio da Sant’Urbano, Padova, e
si concluderà il 23 luglio a Grado.
L’arrivo della tappa trentina è atteso oggi
alle 12.30 in prossimità di palazzo
Geremia. Seguirà un convegno sulle
malattie neurodegenerative, dalle 18 alle
19.30 in sala Falconetto, aperto al pubblico.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Nello zaino aveva il bottino
frutto di un colpo messo a
segno il giorno prima in un
ufficio postale di Trento
nord: all’interno c’era un
portatile e diverse
chiavette Usb. I carabinieri
di Trento nel pomeriggio di
mercoledì hanno fermato
in piazza Dante un uomo
senza fissa dimora di 30
anni e lo hanno arrestato
con l’accusa di
ricettazione. L’uomo era
già noto alle forze
dell’ordine e era finito nei
guai per altri furti
commessi sul territorio
trentino. I militari stavano
facendo il consueto giro di
controllo in piazza Dante,
quando l’uomo ha attirato
la loro attenzione, aveva un

comportamento sospetto. A
quel punto i carabinieri lo
hanno fermato e
controllato, trovando nello
zainetto un portatile e
alcune chiavette Usb. Il
30enne non è riuscito a
giustificare la disponibilità
di quegli oggetti. Così, i
militari hanno fatto
ulteriori accertamenti e
attraverso la banca dati è
emerso che il materiale
informatico trovato nelle
mani dell’uomo proveniva
da un furto avvenuto la
notte precedente in un
ufficio delle Poste Italiane
di Trento nord. A quel
punto i carabinieri hanno
portato l’uomo senza fissa
dimora in caserma
procedendo con gli

Piombo e catrame, bonifiche parallele
Imt e Mit, piano per Sequenza e Carbochimica. «Ma nessuna responsabilità»

dall’Agenzia campioni di
terreno nelle varie trincee e
nei punti più significativi e
«rilevati elementi di
contaminazione con evidenza
olfattiva tipica del naftalene»,
uno degli idrocarburi
policlicici inquinanti dell’a re a .
Il 6 giugno viene realizzata

una trincea esplorativa lungo
il lato est della zona ex
Carbochimica, ma non si
trovano tubazioni di scarico.
Insomma il lavoro
preliminare per interrompere
il flusso di inquinanti è già
stato avviato. Anche se,
rispetto all’ordinanza, Imt e

Bonifica Le operazioni effettivamente in corso riguardano le rogge e il Lavisotto

Sanità | La denuncia di Varagone (Uil) sull’ Ospedale San Camillo di Trento: «Inattivo l’impianto di climatizzazione»

«Gravi disagi per personale e pazienti»
«Da mesi, l’Ospedale San
Camillo di Trento si trova ad
affrontare una situazione che
riteniamo inaccettabile e
pericolosa: l’impianto di
climatizzazione, fondamentale
per garantire condizioni
ambientali idonee nei reparti e
nei servizi della struttura, risulta
fuori uso». Lo scrive in una nota
il segretario generale della Uil
Fpl Sanità del Trentino,
Giuseppe Varagone. Che
sottolinea: «I pannelli destinati
all’erogazione dell’aria
condizionata non sono
funzionanti, con conseguenze
dirette sull’efficienza del
servizio sanitario e sul
benessere di chi, ogni giorno,
vive e lavora all’i n te r n o
dell’ospedale». Nella denuncia
viene messo in luce il disagio

che i pazienti ricoverati e gli
operatori sanitari stanno
vivendo in questi mesi estivi
particolarmente caldi. «In alcuni
reparti, come quelli situati al
quarto piano della struttura, si
registrano temperature
insostenibili che
compromettono seriamente la
qualità dell’assistenza e
aumentano il rischio di malori—
continua Varagone—
A rendere la situazione ancora
più grave è il fatto che il
problema era già stato segnalato
da questa organizzazione
sindacale nel mese di agosto
2024, senza che sia stato
adottato alcun intervento
risolutivo da parte
dell’a m m i n i s t ra zi o n e
ospedaliera o delle autorità
competenti. Anche

recentemente, sono stati inviati
numerosi solleciti da parte del
personale sanitario e dei
pazienti, ma le richieste sono
rimaste inascoltate». Uil Fpl
rincara la dose e nella nota
ribadisce: «Non si può parlare di
imprevisto: siamo di fronte a
una mancanza di attenzione e
programmazione, che mostra
u n’inquietante indifferenza nei
confronti della salute e della
sicurezza di lavoratori e degenti.
È doveroso ricordare che, in
ambito sanitario, il benessere
dell’ambiente di lavoro non è
un optional, ma un diritto
tutelato e una condizione
essenziale per garantire
u n’assistenza dignitosa ed
efficace». Per tutte queste
motivazione il sindacato chiede
u n’azione tempestiva

all’ospedale San Camillo in
modo da garantire il ripristino
dell’impianto di climatizzazione:
«Serve un intervento immediato
e risolutivo. Se anche in questa
occasione dovesse mancare una
risposta concreta e tempestiva
da parte dell’a m m i n i s t ra zi o n e ,
ci vedremo costretti a segnalare
formalmente la situazione al
Servizio per il Lavoro e agli enti
preposti alla tutela della salute e
della sicurezza nei luoghi di
lavoro. La nostra organizzazione
continuerà a vigilare con
determinazione, al fianco del
personale e dei cittadini,
affinché venga garantito il
rispetto delle condizioni
minime di sicurezza e vivibilità
in tutte le strutture sanitarie
della provincia».
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accertamenti del caso e
l’identificazione. Ora si
trova nel carcere di Spini
di Gardolo e dovrà
rispondere davanti al
giudice dell’accusa di
ricettazione. Nelle scorse
settimane, invece, la
polizia aveva fermato un
altro uomo, già noto alle
forze dell’ordine, per
tentato furto. Aveva cercato
di rubare un telefono
cellulare da una macchina
in sosta, ma non c’e ra
riuscito perchè interrotto
dal figlio del proprietario
dell’auto e dall’i n te r ve n to
tempestivo degli agenti che
in quel momento stavano
facendo il controllo
consueto nella zona. P. R .
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Sicurezza Colpo alle Poste: rubato portatile e chiavette Usb
Arrestato un 30enne senza fissa dimora in piazza Dante

L’ordinanza
Già svolte indagini a
giugno. Ma le società
chiedono l’archiviazione
del procedimento

Mit non ritengono di dover
essere destinatarie di
provvedimenti di questo tipo
né di avere responsabilità
correlata alle morchie e
chiedono l’archiviazione nei
loro confronti del
p ro c e d i m e n to.


